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e te loro armoni? .■ ondi ini Ani'!: non essere in grado 
di cantare la Mìpde Cbistubi, di cui FMa è nobile e spec- 
chialo modello. Di questo modo mi saiebbe stali) dolce 

festeggiare il giorno, che il Mutilinomi, <,'.-.' S, t -, l-iimo 
genito e mio antico Discepolo Matteo colla !fob. Contessa 
Gabriella Biusio- Losco prepara una di quelle faste di 

famiglia, in cui fa rei,: i- u-in-.Hu o/.'i-,jr,zzo i- io spulila 
effusione del cuore hanno esclusivamente luogo, lo già 
La veggo in atto di benedire al caio Figlio prossi- 
mo a stringere il nodo nuziale, e disposta ad abbrac- 
ciare nella giovinetta Sposa una Figlia , che associan- 

mateme Sue cure e delia stessa benevolenza. Quando si 
osserva che nelle famiglie colie ricchezze e col grado si 
congiunge la virai e che una nobile moderazione tem- 
pera e sapientemente dirige la propria opulenza {spesso 
per sé insolente e superba, spesso sprecatrice sventata 
delle fortune e dei patrimoni) con sicuro presagio pos- 
siamo bene augurare ilei nitritali connubj e della stabile 
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e prosperosa dui ala drllr. flu-pi e tifi cattili. La novella 
Coppia adunque non può che retar giubila e consola- 
zione a Lei eil al Nob. Sig. Conte Ludovico , perchè il 
Figlio bene avviata salto il magistero paterno procederà 
innanzi nel fino™ stalo colla stessa riverenza ed amore, 
r perchè, tilhi lt,r l^;;/i,,tia *~ i.niicflti gravine Sposa in- 
farinata ad ogni decenza e santità di costume e ingenti- 
lita per copia e cullarti ili ameni studi. Così il parli/o di 
prendere il carico maritate del suo Matteo, ancor nell'au- 
rora di una gioventù tutta ìmpeto e fum o, fosse lezione 
ed esempio a multi ile' suoi eguali . che da Dia locali li- 
beralmente in aliti '■ figmiril ciudi zinne, scegliendo a 
compagna una sposa, potrebbero collo scambio di pudici 
affetti cogliere lungo il cammin della vita ogni bel fiore 
di domestica felicità e di cittadina iloc.oro .' Ma ahi che 
invece, come corsieri senza freno, traboccando nelle sclii- 
fezze dì un tolto libertinaggio, e Famiglia e Patria e 
Società affliggono e disonestano colle furiose libidini, e 
ben ptesto infraciditi, logori, ancora del tempo acerbi, 
forza é che nella sazietà degV ignobin godimenti proc- 
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pentimenti e rimorsi, e rampogne insultanti, e turpe de- 
cadimento e mendicità ! 

Elia si chiami mille volte beala di sapere il suo 
Matteo, nonché lontano, ignaro appieno di colali scia- 
gure tulio di dagli onesti Cittadini lamentate con pro- 
fondo dolore : anzi rassicurata guardi l'avvenire di Sua 
famiglia, che sopra i Buoni piovono continue e preziose 
li benedizioni del Cielo. 

Innanzi trailo però io sarò lieto, se nella presente 

dell' animo mio, e mi conceda che pieno di tante care 
memorie verso la Nabli Famiglia fblco a Lei intitoli 




armonia nelf avvenimento di un Matrimonio ; senonchè 
Ella avrà luogo a considerare, come alla materia già 
per sé larga e svariala io fornisca un troppo rapido e 
limitalo sviluppo. Piuttosto che un qualche f ore, foste 
pure dei più modesti, cole intero tessuto del gamlw e delle 
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fot/Ut e collo spruzzo di qualche tinta non invenusta , è 
un seme lievemente sbocciato o appena crescente del tuo 
primo germoglio. 

A me basterà eh' Ella il riceva quale la tenuità 
dell 'ingegno mi actimseativa di comporlo, e quale la mo- 
mentanea occasione voleva che fosse, cioè cosa da leg- 
yi-iM. : in li da. occultarsi per sempre . 

La prego di farsi interprete delie mie grututazioni 
presso f ottimo Conte Lodovico e il dilettissimo figlio 
Conte Matteo ; e non pienissima devozione e stima me 
Le professo 

ficcata li 4 Giugno 1847. 
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Educazione.... " Educazione potrebbe ormai 
dirsi parola ripetuta per avventura Gnu alla sa- 
zietà; che in vero nel rapido svolgimento d'idee, 
nell'immenso novero di tante Creazioni, di cui si 
fa bello il nostro secolo, non era d' attendere che 
con più zelo ed ardore se ne promuovesse l'ope- 
ra, se ne cercassero utili risultamenli. Ma vi ha 
per questo guadagnato la Società, non dirò dal 
lato dei lumi e della dottrina, ma di ciò che ha 
un più alto interesse, io dico del rispetto alla Re- 
ligione, alla mora! dei costumi, all'amore della 
sommessione e dell'ordine? Come fummo rigene- 
rati dai novelli Maestri, che commiserando i pre- 
teriti tempi, magnificavano la redenzion dei pre- 
senti dall'antica idiotaggine? Ali si potesse la- 
cere di alcuni fra loro e forse dei più celebrali, 
che cogli scritti, e coi libri applicandosi a isiitui- 

i) Questo lire..' .(ilmr.ip 111 Itilo nel .li |T. S-tlrmhie if<ji per li 
s.plijuie ili <1r il ni '.ione .lei ]irH!riij urlìi- S. imi' Klrr». M,i^ L Fcmini. 
uilf dì Vireai„. eiiendone l'Anlore nirtttor Onorario. 
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re la gioventù, oltrepassarono con un silenzio di 
scherno l'augusto nome di Dio e di Religione, 
farneticarono con rivoltanti dottrine, furono sver- 
gognati Maestri d' ogni licenza. E ben sappiamo 
come le infette sementi germogliarono tristi frut- 
ti, quando turbini e nembi d'infernali sconvolgi- 
menti scoppiarono fin sull'aurora della vantata ri- 
generazione a turbare e disciògliere l'antico utalo 
di cose. Ed ora vìve forse più tranquilla e paci- 
fica la Società? o non altrimenti che ì fumajuoli 
dei Vulcani avrertono dei sotterranei fuochi già 
pronti a squarciar le viscere della montagna, e 
sulle soggiacenti pianure vomitare lo sterminio e 
la morte, così questo fremito di civili tumulti, 
questo grido insano di libertà, questa procellosa 
agitazione di popoli, non ci mette in ispavento 
che la vasta macchina sociale non voglia tutta di- 
sciogliersi? Qual è dunque la via, che ci rimane 
a percorrere? a quali destini siamo noi riserbati? 
L' indovinare, e il definire non è del mio scopo, 
ne delle mie forze. Pure per quanto mi è lecito, 
panni di scorgere che segnalati delitti camminino 
paralleli a somme virtù, che calda, vigorosa, pos- 
sente arda la pugna tra le sane credenze e gli 
errori e i sistemi più perniciosi , tra il bisogno 
di riposare nell'ordine e nel rispetto alle leggi 
ed una libertà indefinita e sbrigliala, che rompe 
a tempesta le passioni dei popoli, ed esulta nei 
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civili tumulti. In seno adunque le società sono 
come depositati i (;ermi e fili clementi, che quin- 
di le possono condurre alla prosperità ed alia 
pace, quindi all'ultima decadenza. Nel progressi- 
vo rivolgimento delle umane vicissitudini sarà ciò, 
che vanno operando le occulte finse della natura 
e dei tempi, o piuttosto ciò che la Provvidenza 
regolatrice del mondo permette di consumare 
alle cause continenti e ti liberi voleri dell'uomo. 
Forse i nostri uepoti si faranno severi giudici del- 
la vantati! nostra civiltà, e stanchi di disordini e 
di tumulti riposeranno docili e sotlommessi al- 
l'ombra dell'altare e del trono. Forse eredi del 
tristo patrimonio, che alor trasmettiamo, di tante 
scandalose dottrine, sforzali al movimento, che 
i moderni imprimono alle Nazioni nell'atto che 
s'inoltrano nell'avvenire, discepoli degni dei Mae- 
stri, figli non degeneri dei loro padri, correranno 
ad allumar incendj di nuove rivoluzioni, a scavai' 
più profondo l'abisso delle pnhliche calamità; 

jElas panatimi ptfor nini tuli! 
Nos nequiorti* mai da/vios 

Di qua avviene che variamente leggano nel 
futuro uomini d' allo intelletto e conoscitori dei 
tempi. Gli uni però animati da buone intenzioni, 
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credendo la gioventù, clic ora sosge, forte dell'e- 
sperienza dei secoli, piena d'istinto pel presente, 
ricca di speranze per l'avvenire, la invitano a 
compiere la grande missione di ristorare le no- 
stre rovine e rialzare il sociale edificio. Gli altri 
invece con animo più riposato e tranquillo, con- 
sultando la severa lezione dei fatti, e maledicendo 
al presente, rivolgono più spaventato lo sguardo 
nell' avvenire, e ne tirano tristi, ma fondati e le- 
gittimi vaticinj. E intanto si segue a proclamare 
alt-unente: Educazione alla gioventù ! bene mani- 
festando con ciò nella Educazione volersi trova- 
re un principio vivificatore, che salvi gì individui, 
la Famiglia, il Principato, la Patria, c l'avvenire 
esser ciò che coi loro costumi faranno che sia i 
presenti. 

Di travagii e di cure nell'opera della educa- 
zione parlano questa solennità e questo giorno, 
di una educazione peraltro non elevata per scel- 
ta di studj, non ingentilita da troppi raffinamen- 
ti, ma semplice, usuale, modesta e accomodata a 
fanciulle, che vivendo entro il cerchio delle do- 
mestiche consuetudini senza rumore, ma pur 
colla aspettazione di un destino, procedono nel 
cammin della vita. Che intanto se la mia voce de- 
ve apparecchiare il momento che sorridenti, e 
festive le più valorose fra esse udranno distinto 
il loro nome da onorevoli note, si accetti che io 
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lontano dallo svolgere un proprio argomento, per 
amore massime di brevità, discorra liberamente, 
e a modo di semplice riflesso. E nella speranza 
che voi mi siate gentili, bramo in questo momen- 
to che la vostra gioia, o Padri, la vostra, o Madri, 
colla gioja si confonda di queste figlie, e premio 
della paterna e materna benevolenza sia il pro- 
fumo delle giovanili virtù, la bellezza degT inte- 
merati costami. 



Interroghiamo i tempi e le storie; è sempre 
l'Uomo, che crea e signoreggia gli avvenimenti, 
è l' Uomo che a suo talento dispone, promuove, 
declina le vicende delle Repubbliche e degT Im- 
perj, che con Lui e per Lui hanno la loro infan- 
zia, s' avanzano pieni di giovinezza e di ardire, 
toccano un termine di potenza e dì gloria, indi 
tramontano, invecchiano, dispariscono. Giriamo 
pure su la soprafaccia della terra, fissiamoci nelle 
opere monumentali del fasto e della grandezza, 
impariamo le leggi, le scienze, le lettere, le arti, 
le istituzioni; tutto ci rivela e ci mostra la mano, 
il senno, la forza, la concorrenza dell'Uomo. Tro- 
viamo forse un'eguale destino per la Donna? Non 
ci voleano che le dottrine dei moderni Sansimo- 
niani per collocare la Donna allo stesso livello del- 
/ L'omo e chiamarla ai più gravi ministerj di Sa- 
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cerdozio, di Magistratura, e non so se ancora di 
guerra. Mu l' accennalo sviluppo è a sufficienza 
generale e costante, perchè a tulli non sia ma- 
nifesto l' ordine e il compimento de! dlsegnì'di 
Dio. La Donna non renne sulla terra che ad im- 
primere orme leggiere, e il tempo disperde la 
memoria di ciò che Ella fa. Non è già eh" Ella 
tutto giorno non operi conforme ad una libertà 
o ad un volere, non assecondi i movimenti del 
cuore, non si riscuota ai lampi dell' ingegno; ma 
neir uso di queste facoltà sorpassata dall' Uomo 
dovette sempre mai seguitarlo ad un immenso 
intervallo, e se talvolta parve che il raggiungesse, 
non fu mai né una legge, né un ordine perma- 
nente, ma un'eccezione ed una specie di privi- 
legio. In questo senso noi permettiamo alla Don- 
na di star qualche volta in faccia all' Umanità 
come dinanzi a un pubblico numeroso, e scrivere 
di suo pugno qualche fasto, qualche impresa im- 
mortale negli annali del Mondo, ma sempre come 
il personaggio di un Dramma, che non ne sostie- 
ne il protagonismo, non serve allo scioglimento 
dell' azione, 

E bisogna tuttavia dire che la Donna anche 
nella sua passeggiera comparsa si mostra coti 
quel miscuglio, che in Lei opera una fragile e 
sensitiva Natura, ma delicata insieme e gentile. 
Possenti in Lei le passioni a farla traboccar nel 
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delitto, possente in Lei fa TÌrtìi a farla parere un 
Angelo, che sul duro senlier della vita sparge ro- 
se e balsami consolatori. La Donna albergò in 
suo petto l'odio, f'ambizion, la vendetta, mescolò 
«eleni, strinse pugnali, agitò fiaccole incendiarie, 
urlò col rìnghio della tigre per memo le stragi, 
bene ad una coppa di sangue, rise di una gioja 
sinistra sulle membra dilacerale del figlio, del ge- 
nitor, dello sposo, .si contaminò di tutto quello che 
in questa umana natura erri dì atroce, di schi- 
foso di orrendo, talché, nella Donna parvero evo- 
cate le Furie, che nel Tartaro de 1 Poeti livide, 
spaventose, tremende tanno suonare i vendicatori 
flagelli, e di ceraste e serpenti portano avvitic- 
chiate le chiome. Ma la Donna pur anco temprò 
T animo ad alti e magnanimi sensi, sentì la pietà 
la tenerezza, l'amore, e aìlor ci sembra che nes- 
sun tributo di lode, di riverenza, di ammirazione 
basti a tanta e sovraumana beltà delle opere e 
delle virtù femminili. Con questi estremi, quindi 
di invilirsi nell'infima degradazione, quindi di 
essere trasportata quasi in una sfera di celestiale 
purezza, ci si rivela la Donna nelle sacre «'nelle 
profane storie, nelle storie recenti e nelle anti- 
che, nelle nostrali e nelle forestiere. Ma ripetia- 
molo: la Donna per legge ordinaria ninfe chia- 
mata a correre i vasti campi dell'Uomo, che solo 
neh" Uomo arde la scintilla del Genio, polente 



Digitized by Google 



ad agitare i grandi destini delle Nazioni, reggere 
il momento delle guerre, padroneggiar la vitto- 
ria sul campo delle battaglie, rivelar la Natura 
colla fiaccola della scienza, comandare al fulmine, 
librarsi nei campi dell' aria, vincere tutte le resi- 
stenze, sfidar i deserti, gli oceani, gli abissi, e ri- 
vale della stessa Divinità supplire coi portenti del- 
l'Industria alle opere del Creatore. 

La Donna adunque starà come un Essere 
riempitivo del Mondo e senza la sua missione? 
Per lo contrario noi rispondiamo che la Provvi- 
denza gliela commette di così rilevante interesse, 
che più che non pare, influisce sul morale anda- 
mento dei popoli. Noi di leggieri osserviamo che 
siccome nell'ampio cerchio della Natura, cosi an- 
cora nella vita umana tutte le cose si raccostano 
per un' intima dipendenza e gradazione, talché 
nessun passaggio vi è forzalo o saltellante, ma 
stretto, necessario, spontaneo, e sembra che un 
comun filo tutte le rannodi e comprenda, lo dirò 
dunque che la prima a compor questo. filo e re- 
carsene in mano l' estremo capo è la Donna. 

L'Uomo, al quale è data a compagna, per de- 
bito di sua vocazione crea per così dire, e regola 
il vasto movimento sociale, e si mescola nella vita 
de! mondo esteriore, nella quale per la perpetua 
vicenda, e per il concorso dei particolari interessi 
si fondano, ed hanno incremento e durata le arti, 



Digitized by Google 



i ministeri, i commerci: e intanto che fa la Donna? 
yp\ ritiro e nel]' ombra pacifica della casa, dedi- 
cata per intero alla vi^a domestica, tiene V inca- 
rico di esercitare le piti modeste virtù, e adem- 
piere que' doveri, che sono i primitivi elementi di 
ogni felicità e poro conforto della vita privata. Se 
figlia, nella pompa della sua innocenza, nel ver- 
ginale affetto del cuore, nella composta leggiadria 
del sembiante, e nel candore e nella sicurtà del- 
l' animo apparisce un Essere più che terreno, e 
quasi Angelo tutelare della famiglia, che intesse 
una corona di purissime consolazioni a' suoi ge- 
nitori. Se moglie, quanta nobiltà nelle sue mo- 
deste funzioni! quanta sublimità nella sua vita 
privata! quanta copia di benefizj nelle sue opere 
così spesso ignorate perchè circoscritte negli an- 
gusti limiti della casa. Tutta rivolta a mantenere 
il decoro, la proprietà, il buon ordine, guarda 
non ai proprj, ma ai famigliari bisogni, sui quali 
è tutta occhio e attentissima previdenza, nè trova 
occupazione più saggia della frugale economia, 
delle cure e di tante minute diligenze, per le quali 
o cerca di avvantaggiare in una modesta ricchez- 
za, o impedire l' entrata alla turpe mendicità. E 
quando tal fiata vede ritornare il compagno no- 
jato dalle cure del giorno, spesso colla tempesta 
nell'animo e colla maledizion sulle labbra contro 
gli agguati e le perfidiose arti del mondo, così 
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impietosita lo accoglie e con tale un affettuoso 
abbandono, che presto ne rasserena la torbida 
frollili e ni: rimargina le ulceri del cuore aspreg- 
giato. Se madi e. :ih di: può tulio ridire le spante 
effusioni di dolcezza, di pietà, di tenerezza, d'in- 
dulgenza e di anioni' i ;ll:i i: >l;»lre, e perciò solo 
non vive che pe' suoi figli, anzi solo della (ita dei 
figli. Quanti dolori sofferti per essi, quante in- 
quietudini e affannose palpitazioni per proteg- 
gere la loro esistenza! Vegliare nel silenzio della 

lo, blandirlo, acquetarlo con arte che solo una 
Madre discopre, e che nessun ingegno è capace 
a descrivere, invocare su d'esso il Dio della in- 
nocenza, spasimare d' angoscia se con infesto 
male la minacci la morie di strapparlo alle sue 
carezze appena sul limitar della vita. Qual essere 
adunque più della Donna si dee risguardare con 
una specie di religioso rispetto ? Chi più di Lei 
si circonda della pubblica stima, qualora nell'a- 
dempimento de suoi doveri ottiene che resti con- 
validata nei pacifici accordi e cresca in prospe- 
rità la famiglia? Ma questa vocazione di star a) 
governo della vita privati, ingentilirla coL'impc- 
ro della dolcezza, animarla, santificarla non è vo- 
cazione affatto celeste? non è una grande e no- 
hil carriera, non è un segnalato servigio reso alla 
patria?' Acuti filosofi sentenziarono che l'Uomo 
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(■ il risultalo della educazione; ma l' Uomo che 
tifi' por iaano un giorno alle gravi incumheiize 
di servir alla patria, e coll'iadu stria, coi lumi, colle 
civili virili sedere nei tribunali e nelle cattedre, 
avviare Ì fondachi e le officine, non riceve forse 
le prime forme del vivere, non acquista le prime 
abitudini, non asseconda i primi movimenti del 
cuore solfo il mapstero della Donna? Alla Donna 
adunque lasciamo il liei tìtolo di prima Tstitutriee 
delle tintane generazioni per una occulta e lon- 
tana influenza, ma però sempre grande, effettiva, 
possente : ammettiamo per vero che qualora una 
Madre tutta si presta a rispettare la verginale in- 
fanzia dei figli, in essi custodire incontaminata 
la imagine del Creatore, quelle prime sembianze 
d'integrila e d'innocenza prevenire che nessuna 
malizia le alteri e le cancelli, qualora scolpisce 
sulle labbra del suo bambino l' augusto nome di 
Dió, lo avvezza a ricercarlo nella sublime maestà 
dei firmamenti, e semina in quel tenero petto i 
germi elementari della Legge e della Fede, di- 
ciamo che una tal Madre alla lontana appareis 
cbia le sorti dell'età succedenti, e fa che dentro 
i focolari domestici mettano radice e invigorisca- 
no quei costumi e quelle opinioni, che saranno a 
loro tempo la guarentigia delle Istituzioni civili, 
come ancora potrebbero mal dirette con violento 
urto scrollarle fino alle basi. Infatti siccome uno 
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stato sussiste nella vila cle^li Individui, cosi tulio 
quello che nella struttura politica non si Tonda 
sopra i veri interessi delle famiglie, o lardi o tosto 
diviene un principio facondo di disordini e d'in- 
fortunj domestici e cittadini. Ma questi interessi 
sia che piaccia considerarli nel materiale bisogno 
di proteggere la salute dei Cgli e dirigere la in- 
terna economia della casa, sia nel bisogno più ri- 
levante di svegliare, infondere, nobilitare i senti- 
menti dell' Anima, che sono poi molla gagliarda 
e stimolo efficacissimo delle azioni, questi inte- 
ressi, io dico, sono più esclusivamente affidati alla 
Donna; dunque alla Donna è riserbata un' ope- 
rosa influenza nelle vicissitudini delia vita e nei 
desimi dell'avvenire, che grado grado si svilup- 
pano sotto dc"nostri occhi. 

Vero è per altro che la Donna non è sem- 
pre quale io l'ho delineata in abbozzo. Poiché 
anche per lei trattasi di un esser libero, che può 
sottomettere la ragione alla volontà ed al capric- 
cio, frequenti occorrono le eccezioni di trovarla 
sopra un falso e pericoloso sentiero, frequenti i 
casi, nc'quali affogato il senso morale della sua 
di|pità, si deliberi a fallire indegnamente all'one- 
stà, alla virtù, ad ogni più santo dovere. Ne qui 
entro a discutere le cagioni, per le quali i travia- 
menti della Donna possono esser pesati sopra 
meno severa bilancia . ed Ella piuttosto che og- 
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a 

getto di un pubblico vitupero lo sarebbe di quel- 
la indulgenza ebe compii lisce e perdona. Fino a 
certo limile ammelliamoche per Lei esistono di- 
scolpe non lievi, concediamo che se l'Uomo deve 
i! primo istituire la Donna e disporla con sag- 
gezza ed affello alle cure e traversìe della rito 
sempre rinascenti . spesso crudeli . uè facili da 

i disordini della Donna, clic forse della slessa 
sua debolezza si sarebbe fallo schermo e trin- 
cea per la custodi;! del femminile decoro, se aves- 
se avuto la tutela e In protezione dell'uomo. Del 
resto una figlia di viziose abitudini, cui nessuna 
disciplina vale a correggere, induce pur troppo 
a sinislri valicinj della futura sua sorte. (Pallini 
figlia si appanecohia ad essere peggìor moglie, 
peggior madre. Perciò siccome le sue virtù avreb- 
bero prosperato la casa, cosi i suoi difètti è for- 
za che sieno un seme d" inquietudini , di dissa- 
la vedere. Adunque tutto il rovescio di quella 
concordia, che è nodo e cemento fortissimo degli 
animi e dei voleri, e che le più volte tiene II suo 
princìpio nel senno e nella virili della Donna. 
Conculcato un dovere di raro avviene che tulli 
gli altri noi sieno con eguale disprezzo, e un solo 
tizio diviene piago insanabile che insinua l'inie- 
zione e la morte nelle più belle virtù. In vano un 
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padre <li famiglia coli" operoso suo zelo fabbrica 
l'edificio, se la moglie col dissipamento, col lusso, 
col malto dispendio si procura le soddisfazioni 
della vanità, della quale si è fatta schiava. Quindi 
la casa cangiata ìn turpe ostello di colpe, iu breve 
tutto vi è disordine, agitazione, scompiglio: adora 
ad ora uno scoppio di pianti, di maledizioni, di 
collera, e le cupe avversioni, e gli odj profondi e 
tenaci, e la tetra Discordia vi restano come tizzone 
che avviluppa di fumo e di fetore la stanza, e cova 
dentro di sè la consumatrice scintilla, se piutto- 
sto non pare che una secreta maledizione per- 
cuota e tragga ornai quella casa a sicura rovina. 

Doloroso è il dirlo, ma il quadro di tante ver- 
gogne domestiche tratteggiate con più foschi co- 
lori non sarebbe che una vera rappresentazione 
di quanto accade ogni giorno nei ricinti delle fa- 
miglie, il quale poi divulgato dalla fama serve ad 
affliggere il dahlien cittadino, ad affilare la lingua 
ai maledici, n riempiere di scandali e di rumori 
un' intera città. N T è si dica che questo è linguag- 
gio risentilo di pergamo. No! Come sul pergamo 
cosi anche altrove si possono lamentare quelle 
sciagure, per le quali insieme colla Religione è 
danneggiata !a società anche negli interni inte- 
ressi delle famiglie. 

E poi in luogo io parlo, in cui m'ascoltuuo 
Genitori che pensano di presente alle proprie fi- 
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glie culi" ansia del timore e della speranza; parli) 
a un drappello assembralo di Gglie, die aspettano 
bensì l'avvenire come l'aurora di un limpido 
giorno d'autunno, in cui sono vaghe di trastul- 
larsi; ma ohimè! che forse loro son riserbati duri 
combattimenti, amaritudini, sacrifiij. Sarà dun- 
que intempestivo ch'io dica a queste giovani figlie: 
Oh si! è pur bella per voi la vita, la quale vi si 
apre allo sguardo come giardino leggiadro per 
voga pompa di Gori spandenti da! vario-pinti ca- 
lici gli odorosi profumi, per pianticelle e verzieri 
di morbida erbetta, per ischerzevoli fonti di lim- 
pida vena. Ma deh! prima di sospingere il passo 
riponete altamente ncll 1 animo che Felicità bene 
spesso non è che leggiero e scherzoso fantasma, 
che sogni e illusioni sono i godimenti della vita, 
che giunge per tutti il giorno del disinganno, e 
che l' error di nu momento vi può tormentare per 
sempre coll'aculeo di una coscienza colpevole. 
Che si vuole adunque da voi Giovanetto? Unica- 
mente questo, che voi provvediate per tempo ad 
una santità di costumi, la quale vi sia come usuale 
ornamento, anzi riparo di sicurezza, e fonte di 
consolazione nei giorni pili difficili c combattuti. 
Incerti come sono per ciascheduno, e più sinistri 
ebe lieti gli avvenimenti della vita, ogni prudenza 
vì detta che col virtuoso contegno degli atti, dei 
pensieri, delle parole premuniate voi stesse per 
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mudo che salde nella vera virtù non siale del 
I litio infelici lincili' allora i'Ilc mule ci spi ni dessero 
ili vostri voli e alle vostre speranze. Creilo belit- 
ene nelle vostre famiglie riceviate i salili precetti 
e gli eseuipj della lieligiutie e della Morale, e 
cerio è che in questo ieumiiuilr Istillilo re ne è 
porto un sustan/ial ntitrimeiiio con uno /eh elu- 
so prunai izii oj;ni loile: slìi pero in voi che I" irriga- 
zione preziosa non vada perduta, e prepariate voi 
stesse a l'accoglierai fi ulti della presente cultura. 
Già non è più tempo dì dire che l' Educorion 

attendere che alla povertà dei me/si, alla negli- 

non si voglia sostituire un ni Ili ini mento, che cada 

eia clic a culliiare il niìdollo. Orto che non se 
ne deve sperare buon frutto, peri lié le fanciulle 
vorranno esser quello, che loro non acconsente 
di essere il grado o la condizione , nel che ndia- 
nio pur ti'opjm che certi {(enitori prendono erro- 
re; ma se un giorno saranno conienti di aver nel- 
la figlia ini cervellino esiliato, borioso . romanti- 
co, non abbiamo il coraggio di affermarlo. 

Se non che sorpassando a tutto quello , che 
nella educa/ione può dirsi puramente accessorio, 
e si ammette o si lascia secondo che portano i 
tcinpi, la condizione e lo stalo, nensu di collocare 
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i vantaggi e la forza della educazione in quelle 
virtù , che più strettamente appartengono alla 
Domi a , e che informandola alla Inr disciplina , 
sono la base dei femminili costumi . guardiane e 
direttrici sapienti del finte Ilei tu e del cuore, e più 
stabile e migliore belletta che la bellezza caduca 
della persona : propongo adunque di chiamare 
virtù della Donna la Pietà e la Modestia. Intendo 
per Pietà quella riverenza ed amore che ci affe- 
ziona alla Religione C al pieno adempimento dei 
nostri doveri , laonde per una parte ci guida a 
chiedere, a compungerci, od adorare a pie degli 
altari, dall'altra ci presiede in tutti gli stali, ci 
regola in tutti i momenti, s'insinua in tulle le 
operazioni, perchè nè la prosperità ci gonfi, nè la 
sventura ci opprima, né il vizio c'invischi nelle 
sue panie. Sicché di tutti gl'insegnamenti e pre- 
cetti, che in si gran novero abbiamo per l'educa- 
zion delle Figlie, la Pietà può dirsi il principio 
più saggio, più fecondo, più appropriato alla Don- 
na ; che se Pietà e Religione vanno identificate 
tra loro, definiamo più brevemente che la Donna 
vuol esser Cristiana. In luofio d'altri argomenti, 
vagliamoci d'una prova luminosa di fatto a con- 
ferma dì una lai verità. Diderot il Fondatore del- 
l' Enciclopedìa, e forse lo Scrittore ausiliare del 
Barone di Stolbac nel Sistema della Piatura, va 
tra i primi e più furibondi nemici, che nelfan- 
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dato secolo prendessero parte alla Tasta congiu- 
ro de' Filosofi contro del Cristianesimo. Un gior- 
no che dava lezione di Catechismo ad una sua 
figliuoletta , lo sorprese in quell'atto un Amico 
intinto della medesima pece , il quale trovando 
strana e ripugnante per un Incredulo la cosa, 
ne riso di cuore, e con frizzi e motteggi si diede 
a piacevoleggiar col Filinolo. Diderot allora re- 
catosi gravemente sulla persona, e con una spe- 
cie di angoscia : o Amico, proruppe a dire, o A- 
mico! e posso io mettere miglior fondamento del- 
la Religione per far di questa fanciulla una ri- 
spettosa figliuola, ima pudica moglie, una degna 
madre ! convelliamo una volta, clic noi filosofi ab- 
biam tutto il torlo d'inqiiigiiiìr questo libro (eac- 

rale. se non si ammetti la morale della Religione, 
La qual confessione di un Empio che professò l'A- 
teismo e infettò gii scritti di atroci e infernali 
bestemmie, prova .il privi dei più sottili ragiona- 
menti- che dunque la Religione è il primo biso- 
gno, il lume più puro, la Maestra più necessaria 
della vita, F. perchè ritornare sopra una tal ve- 
rità a' nostri giorni, in cui nei pubblici fogli c'in- 
contra di leggere come figli e figlie non più che 
di nove a dieci anni brandiscono un ferro suici- 
da, porgon veleni, commettono enormezxe e de- 
litti portanti un fremito di raccapriccio in fondo 
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all' anima , spaventano la Società , spaventano i 
Magistrali ne'lor tribunali, e li sforzano nel San- 
tuario della Giustizia, sforzano gli Oratori nelle 
legislative Assemblee ad invocare con libera voce 
un Insegna menlo religiosi!, miglio direbbero un 
Insegnamento crisi tono ; ben vedendo che la pia- 
ga dell'empietà mi ■;iii;;tciiÌsi ■(' lino alle più tenere 
e delicate partì del mondo Sociale ? Non so se a 
torto, o con giustizia, ma noi stimiamo clic i di- 
fetti dell'Uomo trasportati nella Donna ricevano 
più laida forma, e in certo modo più turpe mac- 
chia ne imprimano sulle azioni e sul nome. Che 
resta dunque ella una Donna senza il fregio della 
pietà religiosa, senza questa corona di tutte le 
sue virtù ? Chi terrà in pie questa canna, se la 
Religione non le fa puntello della sua Santità, 
perchè non si curvi ed infranga sbattuta dal ven- 
to delle passioni? Senza Dìo pare che le naturali 
attrattive, la gentilezza, la leggiadria, l'amenità, di 
cui l'aveva adornata il Creatore, rimangano oscu- 
rate, e quasi spente: perche seri/.:! Dio la Donna 
è sfornita di quella siepe, che difende il delicato 
ligustro della femminile virtù , e perciò la torma 
dei vizi! vi entra per calpestarlo villanamente. I 
più santi doveri sono posti in dimenticanza: nes- 
suna prudenza è. lucerna a' suoi passi , nessuna 
virtù ottiene rispetto ; la famiglia le diviene in- 
cresciosa, il vitupero non la spaventa, il capric- 
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fio e la vanità la spingono nell'abitato vortice dei 
mondani piaceri, e sempre inquieta, velenosa, av- 
ventala, vuota nel cervello e ancor più vuota nel 
cuore, vìve ignobile e infelicissima vita, Che se il 
tempo verrà ad incresparle la fronte culle rughe 
della veccliiaja, ed Ella si vegga a pochi passi la 
morte, angosciata dal rimorso negli estremi suoi 
giorni porterà il castigo di desiderare la Religio- 
ne, ma forse non avrà più forza di gettarsele in 
braccio, non più speranza di gustarne i conforti, 
e riceverne le ricompense. Quanto è diverso l'a- 
spetto, in cui si para dinanzi la Donna religiosa! 
Sembra che vìva e respiri entro un aere vergine e 
consacrato per la calma e serenità che le sfavilla 
nel volto, specchio e riverbero della contentezza 
interna dell'anima, intanto che le sue specchiale 
virtù di Figlia, di Sposa, di Sladre la rendono cara 
ai Genitor i, allo Sposo ed ai tigli che la risguar- 
dano con un misto di affetto e di riverenza. 

Che se religiosa è la Donna, sarà ancor tene- 
ra di quel celeste pudore, che col virtuoso arros- 
sare del volto, col modesto abbassar degli sguar- 
di, col severo contegno degli atti munisce di forte 
armatura la di Lei innocenza, e con una forza 
invincibile e quasi divina, scoraggiando c debel- 
lando il vizio, il caccia a ricercarsi sozze pasture 
e degne di sue laidezze. Hè i libri, nè i precetti, 
uè l'educazione lo insidiano; bensì Naiura tenace- 
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mente 1» piantò nel cuore della ragionerò! Crea- 
tura. Ma più che a tutti lo diede alla Donna co- 
me Maestro dell'onestà e della decenza, come 
custode de' casti pensieri, come rcgolalor dpj;li 
affetti, degli itili. dogli sguardi, delle parole, come 
velo di rilucente bianchezza, di cui si lucesse 
manto e vestilo alla delicata persona, e schermo 
contro il sogghigno della invereconda licenza. 
Ahi misera e perduta la Donna, clic so ne dispo- 
glia e il getta liingc da se! Ciò sarebbe manife- 
sto indizio, che dimane Ella riuscì fatalmente ad 
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tulio per lei diviene colpa ed infamia. E che ? 
Invanir oltre modo di sua bellezza, fare a' proprj 
sguardi aggradevole la indecenza, sbrigliarsi a 
troppo libere inclinazioni, cinguettare dì tresche 
e di amori, trastullarsi che uno sciame di effemi- 
nali donzelli le vengano a scintillare e scoppiet- 
tare d'attorno con inverecondi motteggi, abban- 
donarsi scn/;i le;;;;!' ;il folle governo di lina moda 
fantastica, licenziosa, impudica, acquista forse fa- 
ma e riputazione alla Donna? So: Una Donna 
depravata a tal seguo non è niente per sé, nien- 
le per la società:" essa la percuote d'inesorabile 
e incorrono giudizio, che manderà un eco fin ol- 
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Ire la tomba per vituperar il suo cenere, la ripro- 
va come l'onta e la vergogna del sesso, pronuncia 
il suo nome con una specie di oltraggiosa pietà, 
e lutto il quadro della sua vita è sempre dispie- 
gato agli occhi del pubbli™. Ma un denso velo 
qui Io ricopra, e silenzio surra tanto abbouiinio. 

0 Giovanotte! Ciascuno è artefice della propria 
miseria o della propria felicità non eolla povertà 
o le ricchezze, ma colla virtù o colla colpa. Voi 
sarete forse studiose della esteriore bellezza; ma 
come fiore del prato presto langue e declina; clic 
vera bellezza sostanziale, permane» tee quella del- 
l'Anima germogliala dalla virtù. Gloria a Dio. per 
Voi e le vostre famiglie pi ir» gaudio, onore, feli- 
cità, se oneste, sagge. pudiche vi mostrerete al 
cospetto del Mondo. Ma quando sarà soverchia la 
vigilanza sopra voi stesse? quando lo sarà in Voi, 
o Genitori, sopra le vostre figlie? Quanto ora fate 
per esse, le premunisce fino ad un certo limile, 
ma non le franca per intero dai pericoli e dal con- 
tagio del vizio. Per tutti avvi nella vita un passo 
malagevole e decisivo, e le vostre figlie anche nel 
modesto ritiro della casa non sono per istarsene 
a lungo sequestrale come dentro Ì cancelli di un 
chiostro. Se dunque l'ora soprasta che debbano 
assuefarsi a vedere più da presso il Mondo, e ob- 
bedire anch'esse agli usi ed alle convenienze so- 
ciali, avete voi con una saggia prudenza segnata 
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per così dire la linea che riguardo alle vostre fi- 
glie separi un virtuoso conlegno da una libertà 
smoderala, le utili occupazioni . dai frivoli studj 
della vanità, gli onesti passatempi da ipiella Toga 
di tumultuosi piaceri, che assai presto le dissipa, 
rompe in loro ogni vigoria dello spirilo, le fa in- 
sofferenti dell' ordine, e le spoglia della sempli- 
cità, della schiettezza, dell'ingenuo candore per 
ferie perite nelle arti e nel linguaggio della civet- 
teria? So onestà e decoro di figlia, se affetto e 
obbligazione dì Genitori non sono parole vuole 
di senso, fale ragione se non è somma sventura 
per le figlie, e delitto pei Genitori lasciarle ince- 
spicare nel vizio perchè presto cadano nel fango 
della ignominia. Sofferenti però delle mie estre- 
me parole, udite come conehiuda. 

Collo fiducia che siate consapevoli a voi me- 
desimi della gelosia e custodia, con cui regolale 
l'educazione delle Figlie, vorrei che vi poteste 
appropriare le belle e generose parole di quella 
illustre Cornelia, che fu Madre a 'Gracchi grande 
in vero nelle virtù cittadine dei Figli, grandi i Fi- 
gli nelle matronali virtù della Madre, non me- 
ritevole l'ima, non meritevoli gli altri, che i 
torbidi e contaminati tempi della romana Repub- 
blica lor dessero in guiderdone un indici!»] cor- 
doglio, l'ingrato abbandono della plebe, e la fe- 
roce vendetta degli Ottimati col pugnale di Sa- 
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luraejo sul Campidoglio. Presso Cornelia adun- 
que s'era rraita in visita una Donna ricchissima 

sorci ornata di fp'iiimc. fin* tinto il rapo.' i veli, i 

se donnesca curiosità, u aslula proni rlie Corne- 
lia non In polca vincere in quella rìcci iraiza. si 
mostrò vaga di vedere i giojelli pur dell' Amica. 
Né se ne schermì l'alia Donna, sì la preRÒ di so- 
prastare alquanto, indi la farebbe contenta. Da lì 
a non molto vispi. a»ili e sali elianti entrarono due 
garzoncelli, nel cui volto e negli ocelli già scin- 
tillavano le prime fiamme della smisurata virtù . 
che dow» commuovere Roma ed Italia. Un af- 
te! in osii bacio ed un amplesso segni tra i tifili eia 
Madre, che l'uno nella destra, il secondo giretto 
nella sinistra mano, con mi bel porgere, die era 
lutto insieme un confondere, la vanitosa rivale: 
ecco, disse, le mie gemme, i miei fiiojrlli ! 

Ad una giusta. Intera, purissima allegrezza 
aprite voi pure l'animo, o Genitori, in questo 
istante ebe il nome delle giovinette figliuole vi 
manderà alle orecchie un suono di plaoso e di 
lode, indi nella commozione degli affetti palerni 
serrandole al petto dite a voi slessi, dite ai fami- 
gliari. a|jli amici : liceo le mie ginje. i miei fpojelli! 
Che tali sicno per voi in questo giorno, tali per 
tutta la vila vostra! 
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